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1. Premessa
Il presente allegato, parte integrante del Bando PR FESR 2021-2027 Azione 1.1.3 – Impresa Digitale (di se-
guito Bando) contiene le disposizioni generali per l'ammissibilità delle spese al contributo e le indicazioni
relative alla documentazione a supporto delle diverse tipologie di spesa nella predisposizione dei piani fi-
nanziari di progetto cui le imprese beneficiarie devono attenersi nella predisposizione della rendiconta-
zione di spesa, pena il mancato riconoscimento del relativo contributo in sede di controllo amministrativo
delle dichiarazioni di spesa da parte dell'Organismo Intermedio.

Le fonti normative primarie di riferimento per le attività di rendicontazione sono costituite dal Bando con
i relativi allegati e dalle disposizioni comunitarie, nazionali e regionali ivi richiamate.

2. Criteri generali - Ammissibilità delle spese
Ai fini dell’ammissibilità delle spese e della relativa corretta rendicontazione occorre fare riferimento a crite -
ri, principi e a modalità operative generali di seguito dettagliati.

2.1 Criteri generali di ammissibilità delle spese

L'ammissibilità delle spese al contributo del Bando è valutata con riferimento alle disposizioni di cui al  PR
FESR  Toscana 2021-2027, Reg. (UE) n. 1060/2021 artt. 63, 64, 65, 66, 67 e 68, Reg. (UE) n. 651/2014, ed in
analogia con quanto previsto dal DPR 22 del 5/2/2018; in particolare, ai fini del riconoscimento di un costo
quale “spesa ammissibile” al contributo, la spesa sostenuta dal soggetto beneficiario deve corrispondere ai
seguenti requisiti generali:

1. essere chiaramente imputata al soggetto beneficiario e sostenuta direttamente dallo stesso;
2. essere pertinente, ovvero direttamente e funzionalmente collegata alle attività previste dal progetto

e congrua rispetto ad esse;
3. essere relativa ad operazioni localizzate nel territorio della Regione Toscana; tale aspetto dovrà ri -

sultare dai documenti di spesa presentati in sede di rendicontazione;
4. rispettare il “principio di cumulo” previsto al paragrafo del Bando 5.6; 
5. rientrare in una delle categorie di spesa ammissibile previste dal Bando al paragrafo 5.3;
6. corrispondere a pagamenti effettivamente e definitivamente sostenuti (uscita monetaria) dal sog-

getto beneficiario; 
7. essere sostenuta nel periodo di ammissibilità del progetto come definito al paragrafo 5.2 del  Bando

ed  alle seguenti condizioni:
a. l’obbligazione giuridica originaria alla base della spesa (contratto di servizi, lettera di incarico, o si-
mile) è sorta dopo l’inizio del progetto e comunque dopo la presentazione della domanda di agevo -
lazione;
b. il giustificativo di spesa relativo (fattura, notula o equipollente) è stato emesso all'interno del pe-
riodo di ammissibilità,  come risultante dalla relativa data (ai fini del  riconoscimento della spesa
sono considerati ammissibili soltanto documenti aventi valore fiscale, con esclusione, ad esempio,
di “fatture pro-forma”, “avvisi di notula”, “progetti di notula” o simili) 
c. il pagamento relativo è stato eseguito (data della valuta beneficiario) all'interno del periodo di
ammissibilità ed entro il termine di presentazione delle rendicontazioni intermedia o finale. Entro i
medesimi termini devono essere quietanzati anche i modelli F24 relativi al versamento dei contribu-
ti afferenti agli eventuali costi di personale oggetto di rendicontazione; a tal fine fa fede la “valuta
beneficiario” (inteso come destinatario del pagamento) desumibile dalla documentazione bancaria
esibita a dimostrazione del pagamento;

8. rispettare il “principio della contabilità separata” di cui al successivo paragrafo 2.2.1;
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9. essere legittima, ovvero sostenuta nel rispetto dei criteri civilistici e fiscali in tema di contabilità,
nonché dei regolamenti di contabilità del beneficiario; ai fini della verifica di legittimità delle spese,
nel caso di eventuali giustificativi di spesa riferiti a beni o servizi acquisiti presso fornitori esteri,
sarà richiesto di documentare il relativo trattamento contabile e fiscale ai sensi della vigente nor-
mativa in materia;

10. rispettare le modalità di pagamento ammissibili;
11. non comportare elementi di collusione fra acquirente e fornitore (compresi i casi di esclusione det-

tagliati al paragrafo 4 “Spese escluse”);
12. essere  sostenute ai  prezzi  e  alle  condizioni  di  mercato  (salvo casistiche  previste  dal  Reg UE  n.

1060/2021 art.67);
13. le spese relative all'acquisto di servizi in valuta estera possono essere ammesse alle agevolazioni

per un controvalore in Euro pari all'imponibile ai fini IVA da determinarsi applicando il tasso ufficiale
di cambio pubblicato sulla G.U. ai sensi dell'art 110 c. 9 del TUIR ed applicato nel giorno di effettivo
pagamento;

14. essere presentata all'Organismo Intermedio esclusivamente mediante l'utilizzo dello specifico siste-
ma informativo messo a disposizione da parte dell'Organismo Intermedio.

2.2 Principi e modalità operative generali

2.2.1 Contabilità separata

Ai sensi dell'art. 74 del Regolamento UE n. 1060/2021, ai beneficiari coinvolti nell'attuazione di operazioni
rimborsate sulla base dei costi ammissibili effettivamente sostenuti è richiesto di mantenere un sistema di
contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative a un'opera-
zione finanziata. 

In entrambi i casi — sistema di contabilità separata o codificazione contabile adeguata — il  sistema contabi-
le  del  Beneficiario  deve  essere  ispirato  al  criterio  della  massima  trasparenza, consentendo  di ottenere
l’estratto  analitico  di  tutte  le  transazioni  oggetto  dell’intervento cofinanziato ,  con  puntuali  richiami
che  rendano agevole e rapido il riscontro fra la contabilità generale e la contabilità relativa all’operazione fi -
nanziata, nonché fra questa e le prove documentali.

Alla luce di quanto sopra esposto, i pagamenti riferiti ai costi di progetto dovranno obbligatoriamente es-
sere effettuati con transazioni separate rispetto ad altri pagamenti non afferenti a costi del progetto, pena
la non ammissibilità dei relativi costi. I pagamenti, inoltre, dovranno contenere nell'oggetto un riferimento
esplicito  ai giustificativi di spesa imputati al progetto.

Sono ammesse eccezioni alla suddetta disposizione esclusivamente se debitamente motivate e riconducibili
al caso di pagamenti cumulativi del personale o di altre spese effettuate da grandi imprese ed enti con teso -
rerie centralizzate o da società capogruppo operanti con modalità analoghe per conto di proprie controllate
o collegate. Sono, inoltre, ammesse eccezioni nel caso di fornitori abituali del soggetto beneficiario sulla
base di rapporti commerciali documentati, purché in sede di rendicontazione siano fornite informazioni ap-
propriate che permettano di riconciliare in modo univoco ed inequivocabile i pagamenti effettuati in relazio-
ne agli interventi oggetto di contributo.

Nei casi eccezionali di cui sopra, il beneficiario dovrà produrre, oltre alla documentazione richiesta per la ti -
pologia di spesa rendicontata, anche:

- Copia del mandato di pagamento alla tesoreria o banca interna, opportunamente quietanzato;

- Dichiarazione resa in forma libera del responsabile amministrativo attestante che “nei pagamenti cumula-
tivi allegati alla rendicontazione sono inclusi i pagamenti delle spese imputate all'operazione CUP … (ins co-
dice CUP)…. oggetto di rendicontazione sul …………….., spese che risultano da specifico elenco allegato alla
presente dichiarazione” (allegare elenco spese imputate incluse nei pagamenti cumulativi).
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Nel caso di rapporti commerciali abituali, invece, che comportino fatturazioni periodiche cumulative riferite
anche a costi non oggetto di agevolazione ed estranei al progetto finanziato, si dovranno fornire i documenti
di spesa e di pagamento aggiuntivi ritenuti di volta in volta necessari da parte del soggetto incaricato del
controllo ai fini di riconciliazione univoca dei pagamenti.

2.2.2 Modalità di pagamento ammissibili

La forma di pagamento ammissibile ordinaria è il bonifico bancario o con altro strumento bancario di cui sia
documentato il sottostante movimento finanziario,  con esplicita e chiara indicazione nella causale degli
estremi del titolo di spesa a cui il pagamento si riferisce. Pagamenti non chiaramente ed univocamente ri-
conducibili alle spese di progetto ed ai relativi giustificativi di spesa non sono considerati ammissibili ed il re-
lativo costo sarà giudicato “non ammissibile” a contributo.

Non sono ammissibili a contributo eventuali spese il cui regolamento sia giustificato mediante pagamento in
contanti o altre forme di pagamento di cui non può essere dimostrata la tracciabilità,  né spese il cui rego-
lamento avvenga mediante compensazione reciproca di crediti/debiti.

Sono considerati compatibili con le modalità di pagamento sopra evidenziate i pagamenti effettuati a mezzo
ricevuta bancaria (ri.ba), assegno non trasferibile, assegno circolare e carta di credito aziendale. 

Nel caso di eventuali pagamenti effettuati a mezzo assegno bancario, ai fini di garantire i requisiti di traccia-
bilità e diretta imputazione al progetto come sopra richiamati, l'effettività della spesa dovrà essere docu-
mentata esibendo la seguente documentazione:

- copia conforme della “figlia” dell'assegno bancario non trasferibile;
- copia conforme dell'estratto conto periodico ufficiale rilasciato dalla banca di riferimento con evidenza
dell'avvenuto addebito dell'assegno;
- dichiarazione liberatoria del fornitore attestante che il pagamento dello specifico giustificativo di spesa è
avvenuto mediante l'assegno n……. tratto sulla banca XY.

Nel caso di pagamenti effettuati a mezzo carta di credito aziendale, l'effettività della spesa dovrà essere do-
cumentata esibendo la seguente documentazione:
- copia conforme dell'estratto conto periodico della carta di credito da cui risulti il dettaglio dei movimenti,
ivi incluso quello riferito alla spesa o alle spese imputate al progetto;
- copia conforme dell'estratto conto periodico ufficiale rilasciato dalla banca di riferimento con evidenza
dell'avvenuto addebito del saldo mensile della carta di credito aziendale sul conto corrente dell'impresa be -
neficiaria;
- dichiarazione liberatoria del fornitore attestante che il pagamento dello specifico giustificativo di spesa è
avvenuto mediante carta di credito in data…...

Ai  fini  della  verifica  di  effettività  della  spesa  sostenuta  con  l'utilizzo  di  carte  di  credito  aziendali  e
dell'ammissione a contributo della stessa fa fede la data valuta di addebito del saldo periodico della carta
di credito aziendale sul conto corrente bancario di appoggio.

Qualora in sede di rendicontazione siano presentate fatture aventi ad oggetto spese solo parzialmente am -
missibili, è valido un pagamento parziale delle stesse riferito alle sole spese ammissibili, purché questo sia
integrato da una quietanza specifica rilasciata dal fornitore che chiarisca in modo puntuale ed inequivocabi-
le quali siano le spese evidenziate in fattura che sono state realmente ed effettivamente pagate, fermo re-
stando la necessità di integrale e prioritaria quietanza della componente fiscale, se presente. 

Ai fini dell'ammissibilità a contributo tutti i pagamenti devono essere effettuati esclusivamente da parte del
soggetto beneficiario   e direttamente nei confronti del fornitore  .
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Alla luce di quanto sopra, ne consegue che per la giustificazione delle spese debba essere fornita in fase
di rendicontazione documentazione adeguata a permettere l'inequivocabile riconciliazione della spesa so-
stenuta con il relativo pagamento.

2.2.3 Annullamento dei documenti di spesa e CUP

Fatto salvo quanto disciplinato da specifica normativa per le fatturazioni elettroniche, tutte le fatture e gli al -
tri documenti di spesa rendicontati devono essere esibiti in copia conforme all'originale e devono essere
annullati mediante apposizione di un timbro recante la dicitura:

INDICARE PROGRAMMA/PIANO DI RIFERIMENTO 

Bando …………...
AZIONE/MISURA  - operazione CUP………………..
Spesa di Euro .............…
rendicontata a titolo di [indicare se SAL/SALDO]   → l'importo da indicare corrisponde alla quota che si intende imputare al

progetto per il singolo giustificativo di spesa

Nel caso di titoli di spesa nativamente digitali (buste paga, fatture digitali) o di fatture elettroniche emesse
ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di fatture della P.A., il timbro deve essere sostituito, in sede di
emissione del titolo di spesa, da apposita dicitura analoga al modello sopra riportato, da inserire nel campo
“note” oppure direttamente nell'oggetto della fattura.

Laddove ciò non sia possibile (fatture emesse prima dell'ammissione a finanziamento), il soggetto beneficia-
rio deve allegare alla rendicontazione di spesa una specifica dichiarazione comprendente  l’elenco dei giusti-
ficativi di spesa privi della formula di annullamento suddetta con i relativi importi imputati al progetto (di-
chiarazioni “cedolini elettronici” e “fatture elettroniche” di cui è fornito il modello disponibile sul sito di Svi -
luppo Toscana). 

Tutti i costi oggetto di contributo devono essere sostenuti da documentazione conforme alla normativa fi-
scale, contabile e civilistica vigente e nel rispetto degli eventuali regolamenti di contabilità del beneficiario.
Le fatture relative all'acquisizione dei beni e servizi oggetto di incentivi pubblici alle attivita' produttive, ero -
gati a qualunque titolo e in qualunque forma da una Pubblica Amministrazione, anche per il tramite di altri
soggetti pubblici o privati, o in qualsiasi modo ad essi riconducibili, devono contenere il Codice unico di pro -
getto (CUP). 
A tal proposito come per l'obbligo di "annullamento" delle fatture oggetto di agevolazione previsto dalle di-
sposizioni comunitarie che regolano l'accesso ai fondi FESR, laddove l'esistenza del contributo ed il CUP sia
noto al momento dell'emissione della fattura per il fornitore, è possibile inserire il timbro di annullo (per la
definizione di timbro di annullo si veda il bando di riferimento e/o le rispettive linee guida di rendicontazio-
ne) ed il riferimento al CUP nel campo "note" della fattura in fase di emissione della stessa (la fattura nasce
così  "già  annullata").  
Quando ciò non è possibile, il beneficiario ha due ulteriori opzioni alternative: 
    1. il beneficiario può effettuare una dichiarazione, da inviare in fase di rendicontazione e da conservare
nel fascicolo di progetto, nella quale riporta e attesta l’elenco delle fatture elettroniche imputate al progetto
(di cui dovrà indicare CUP e Azione e Sub-Azione oltre che analiticamente l'importo imputato in corrispon -
denza di ogni giustificativo di spesa); 
    2. il beneficiario può praticare, mutatis mutandis, la soluzione prevista dall'Agenzia delle Entrate nella cir -
colare del 19 ottobre 2005, n. 45/E (punto 2.7.2), ovvero: 
    • il beneficiario deve predisporre un nuovo documento in cui annotare gli estremi della fattura passiva
imputata al progetto e recante il "timbro di annullo" previsto dal Bando; 
    • detto documento, se emesso in forma elettronica, è allegato alla fattura originaria e reso immodificabile
mediante l'apposizione del riferimento temporale e della firma elettronica qualificata; 
    • se, invece, il documento integrativo è redatto su supporto cartaceo, si rende necessario materializzare la
fattura digitale, per conservarla congiuntamente al menzionato documento, ovvero (soluzione preferibile),
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in alternativa, convertire il documento integrativo analogico in formato elettronico ed allegarlo digitalmente
alla fattura elettronica da annullare secondo quanto indicato al punto precedente. 

2.2.4 Stabile organizzazione e spese immateriali 

Le spese immateriali sono ammissibili solo in presenza di una stabile organizzazione del beneficiario nel ter -
ritorio toscano. 

Per stabile organizzazione si intende un’unità locale/sede localizzata nel territorio toscano in cui operano fi -
sicamente, nell’esercizio precedente la domanda di agevolazione, per almeno  6 mesi uno o più soci o am-
ministratori o il titolare dell’impresa o il coniuge o il congiunto del titolare in un impresa familiare o almeno
un dipendente del soggetto beneficiario e in cui l’immobile sede dell’esercizio dell’attività è di proprietà o è
detenuto in base ad un contratto registrato avente durata minima pari al periodo di stabilità indicato nel
bando. 

La presenza fisica per il periodo in considerazione nell’unità locale sede toscana dei soci/amministratori o ti -
tolari (o congiunti o coniuge di questi in un impresa familiare) è dimostrata dalla residenza nel territorio to-
scano di questi ultimi risultante dalla visura (storica) del beneficiario.
La presenza di dipendenti nel territorio toscano per il periodo in considerazione è dimostrata dall’iscrizione
previdenziale degli stessi alla sede territoriale toscana
In assenza di dipendenti/ soci /amministratori o titolari (o congiunti o coniuge di questi in un impresa fami-
liare) operanti fisicamente nella sede/unità locale toscana per il periodo sopra indicato, la stabile organizza-
zione può altresì essere dimostrata dal beneficiario dando prova contabile del raggiungimento del lotto mi-
nimo del portafoglio clienti o fornitori aventi sede o unità locale in toscana, fermo restando la presenza al
momento dell’erogazione dell’agevolazione di una unità locale/sede in proprietà o detenuta a seguito di re-
golare contratto registrato avente durata come sopra indicata.

Il lotto minimo è misurato con riferimento all’esercizio precedente la presentazione della domanda ed è pari
in termini numerici ad almeno il 33% da clienti e/o fornitori che sono almeno pari in valore assoluto a 10
nominativi per categoria (clienti o fornitori) e che costituiscono in termini di volumi espressi in Euro almeno
il 33% dei volumi complessivi delle vendite o degli acquisti, per un importo minimo in assoluto per categoria
pari almeno al doppio dell’investimento per il quale è richiesto il contributo.

Nel  caso  di  imprese  di  nuovo  insediamento  (non  presenti  per  almeno  12  mesi  nel  territorio  toscano
nell’esercizio precedente la domanda) la verifica della stabile organizzazione viene effettuata in sede di con-
trollo in loco ex post, con riferimento all’annualità successiva a quella in cui è erogato a saldo il contributo,
fermo restando al momento dell’erogazione (anche in anticipo) dell’immobile sede dell’attività in toscana in
proprietà o detenuto a seguito di contratto regolarmente registrato avente durata minima come sopra defi-
nita.

3.  Ammissibilità delle spese – categorie di spese ammissibili
Le tipologie di spesa ammissibili sono quelle previste dal paragrafo “spese ammissibili” del Bando,  come ri-
sultanti, per lo specifico progetto, dal relativo piano finanziario ammesso al contributo come eventualmente
modificato in seguito a variante debitamente autorizzata a norma di Bando. 

Ai fini dell'effettiva ammissione a contributo dei costi sostenuti dai soggetti beneficiari per la realizzazione 
delle suddette attività, è necessario che siano rispettati i limiti di spesa di cui al paragrafo “spese ammissibi-
li” del Bando.
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CATEGORIA DI COSTO
(da imputarsi in riferimento alla nor-

mativa applicata in funzione della
natura dell’attività agevolata)

MASSIMALE AMMESSO
(percentuale di costo ammis-

sibile, rispetto al costo
totale/subtotale del progetto ,
ai sensi della normativa appli-

cata)

BASE DI RIFERIMENTO

➢ costi delle consulenze e per 
servizi di supporto all’inno-
vazione come dettagliati nel-
le tabelle costi ammissibili 
per sezioni Allegato 1-H clas-
se A 

Almeno 60% 
del costo totale del progetto

Costo totale del progetto 
(all’ammissione e a saldo) 

con valore 
 Minimo 10.000,00 

e
 Max 150.000,00 

come differenziato e dettagliato al
punto 5.4 del bando in funzione

della dimensione d’impresa e dei
servizi attivati 

➢ costi delle consulenze e per 
servizi di supporto all’inno-
vazione  (compreso i costi 
per messa a disposizione di 
personale altamente qualifi-
cato) per sezioni Allegato 1-H
classe B e C 

Non possono superare 
il 40% del costo totale progetto

o 
il 15% del costo totale progetto

Costo totale del progetto 
(all’ammissione e a saldo) 

➢ Spese per revisore contabile
come dettagliate al punto 3.2

Spese dirette ammissibili entro
un massimo del 10% di pro-

getto e comunque non supe-
riore ad Euro 5.000,00 

Costo totale di progetto
(all’ammissione e a saldo) 

3.1 Spese relative a beni immateriali 

I costi di consulenza ammissibili  e di servizi di supporto all’innovazione di cui alla tabella che precede hanno
natura di spese relative a beni immateriali. Analogamente gli studi di fattibilità, servizi di supporto all’inno-
vazione e servizi di consulenza, brevetti, know-how, software e diritti di licenza, risultati di ricerche a utilità
pluriennale in base alla natura dell’attività e alla relativa normativa di riferimento ove compresi nel Catalogo
per i servizi di cui alle classi A, B e C dell’allegato 1-H, e possono essere ammesse ai sensi del presente ban-
do per il loro costo di acquisizione ai prezzi di mercato.

Il prezzo di mercato dei servizi di consulenza  è dato dall’applicazione delle tariffe giornaliere previste dal ca-
talogo servizi e riassunte nel paragrafo 3.1.1, in relazione all’esperienza maturata dal fornitore qualificato, al
numero di giornate di durata del servizio di consulenza prestato
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Fanno eccezione le spese del revisore che in ogni caso tuttavia non possono superare il 10% del progetto
ammesso in sede di rendicontazione  e comunque non superiore ad Euro 5.000,00 ed i canoni per le piatta-
forme che non potranno essere superiori a Euro 12.000,00.

RIEPILOGO DELLA DOCUMENTAZIONE DA TRASMETTERE PER LA GIUSTIFICAZIONE DELLE SPESE:

1) tabella riepilogativa della categoria di spesa contenente gli estremi dei relativi giustificativi di spesa;

2) fatture, notule o documenti di equivalente valore probatorio con esplicita descrizione della prestazione
eseguita in riferimento al progetto finanziato e dettaglio relativo ai dati degli esperti utilizzati (nominativi,
tariffa, ore o giornate svolte, ore o giornate svolte presso la sede del cliente); nel caso in cui tali dati di det -
taglio non siano riportati nella fattura, è necessario che gli stessi siano forniti con documento allegato firma -
to dagli stessi esperti e/o consulenti che hanno svolto la prestazione. Nel caso di eventuali giustificativi di
spesa riferiti a beni o servizi acquisiti presso fornitori esteri, sarà richiesto di documentare il relativo tratta-
mento contabile e fiscale ai sensi della vigente normativa in materia.

3) giustificativi di pagamento corredati di estratto conto bancario o, in caso di beneficiario pubblico, mandati
di pagamento quietanzati.

4) Dichiarazione sullo stato di famiglia (coniugi, parenti e affini maggiorenni entro il secondo grado) resa dai
soci e amministratori dell'impresa beneficiaria.

5) Curricula dei fornitori di consulenze e degli specifici consulenti e/o esperti che hanno svolto la prestazio-
ne,  con evidenza delle competenze pertinenti alle attività svolte nell’ambito del progetto (ad eccezione ;

6) Lettera di incarico al revisore legale eventualmente incaricato per la rendicontazione;

7) Contratto di consulenza

8) Relazione sull’attività di consulenza svolta e sui relativi output

3.1.1 Spese della ricerca contrattuale, per studi di fattibilità, per servizi di supporto all’innovazione e per
servizi di consulenza 

Sono ammissibili le spese per servizi di consulenza avanzati e qualificati relative alle Sezioni A e B  del “Cata-
logo dei servizi avanzati e qualificati per le imprese toscane” approvato con DGR n. 717 del 26/06/2023  (di
seguito indicato come “Catalogo”).

Sono altresì ammissibili nella categoria di spesa di cui al presente paragrafo i costi sostenuti per la verifica
ed attestazione tramite revisori contabili dei requisiti di ammissibilità e delle spese sostenute nell’ambito del
progetto oggetto di finanziamento. 

Rientrano tra i servizi di supporto all’innovazione di cui alla tipologia B5 i canoni per le piattaforme per una
durata non superiore a 12 mesi ed un importo complessivo non superiore a Euro 12.000,00.

La natura di detti servizi non deve essere continuativa o periodica ed essi devono esulare dagli ordinari costi
di gestione dell’impresa connessi ad attività regolari quali la consulenza fiscale, la consulenza legale e la
pubblicità.

I requisiti del fornitore dei servizi, la descrizione e il contenuto dei servizi medesimi e la documentazione
per la valutazione dell’attuazione del progetto sono quelli indicati nel Catalogo. 

Le prestazioni di consulenza devono essere chiaramente giustificate in sede di rendicontazione del progetto:
deve essere esplicitato il nominativo dei consulenti, la relativa categoria di appartenenza, la tariffa giornalie-
ra prevista ed il numero di giornate erogate. A supporto della rendicontazione di spesa deve obbligatoria-
mente essere fornito adeguato output dell’attività di consulenza prestata, come previsto specificamente
per ogni categoria di servizi dal Catalogo, pena il non riconoscimento della relativa spesa. 
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Le prestazioni di consulenza da distinguersi in attività di progettazione ed implementazione e dovranno
essere giustificate in termini di giornate di consulenza. Le prestazioni di consulenza per la progettazione
non dovranno superare 1/5 del costo complessivo del progetto. 

Il costo giornaliero degli esperti incaricati, riconoscibile ai fini contributivi, non potrà superare i parametri in-
dicati nei tariffari professionali e in assenza di detti tariffari i massimi di seguito fissati:

Categoria Esperienza nel settore
Specifico di consulenza

Tariffa max
giornaliera (in euro)

A Oltre 15 anni 600,00
B 10 – 15 anni 400,00
C 5 – 10 anni 300,00
D 3-5 anni 200,00
E < 3 anni 150,00

Ai fini dell’individuazione della tariffa applicabile, si farà riferimento all’esperienza professionale maturata
alla data di presentazione della domanda di aiuto.

Ogni fornitore inoltre:

➢ non può incaricare, di norma, i propri esperti per più di 200 gg/annue di lavoro ciascuno con riferi-
mento ai servizi del Catalogo. In fase di rendicontazione finale tali esperti dovranno controfirmare le
ore effettivamente svolte per il progetto;

➢ non  può  sottoscrivere,  di  norma,  annualmente  contratti  che  cumulativamente  superino  euro
1.000.000,00.

I fornitori individuati dalla PMI beneficiaria devono comunque essere soggetti indipendenti dalla stessa, se-
condo la nozione di associazione e collegamento di cui all’allegato 1 del Regolamento (UE) n. 651/2014 e
non devono risultare soggetti a controllo da parte della medesima persona fisica o da persone fisiche legate
da rapporti di coniugio, parentela e affinità entro il secondo grado.

In linea generale i fornitori dei servizi dovranno svolgere, presso la sede del cliente o mediante l’utilizzo di
piattaforme digitali, un monte ore o giornate non inferiori ad 1/3 del complessivo.

I costi rendicontabili sono dati dagli importi delle relative fatture o documentazione fiscale equipollente. 

Nell’ambito dell’acquisizione dei servizi di consulenza ed equivalenti, non sono considerate ammissibili ad
agevolazione le prestazioni d’opera non soggette a regime IVA.

Come indicato nel Catalogo i fornitore dei servizi  possono essere centri servizi, consorzi tra imprese, società
e studi specializzate nell’innovazione organizzativa e commerciale, società e studi, liberi professionisti. Tali
fornitori devono possedere i seguenti requisiti:

➢ capo-progetto con esperienza indicata nel Catalogo per le varie tipologie di servizi ed almeno trien-
nale (è ammesso personale, non in funzione di capo progetto, con esperienza inferiore purché svolga attività
fino a un massimo del 30% delle ore/giornate complessive dell’intervento);

➢ qualificazione del personale utilizzato per il progetto (di norma deve avere esperienza minima trien-
nale nella tematica oggetto dell’intervento). E’ ammesso personale, non in funzione di capo progetto, con
esperienza inferiore (categoria E), purché svolga attività fino a un massimo del 30% delle ore/giornate com-
plessive dell’intervento;

➢ esperienza documentata  almeno triennale  in  progetti simili  per  tematica,  oggetto e/o tipologia
dell’intervento;

➢ con riferimento al precedente requisito, autocertificare l'esperienza maturata indicando il nominati-
vo di almeno tre clienti dell'ultimo triennio e la descrizione dell'attività svolta per gli stessi.
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➢ dotazione di apparecchiature e software nonché materiali funzionali ai servizi da erogare. In parti-
colare i fornitori di servizi cloud, hosting e data center di cui alla tipologia 5.2 del Catalogo devono disporre
di un sistema di gestione ambientale conforme alla norma UNI EN ISO 14001 o EMAS a norma del regola-
mento (CE) n. 765/2008 o  ad un un sistema di gestione dell'energia (norma ISO 50001) o  ISO 45001 o ISO
22237  o, laddove non posseduto, eventuale dichiarazione relativa all’uso di refrigeranti e rifiuti mediante
compilazione della check allegata.

3.1.2 Spese per brevetti, know-how altre forme di proprietà intellettuale

Sono ammissibili i costi per acquisizione, protezione e sfruttamento di attivi o investimenti immateriali quali
ad esempio: brevetti, know-how, software e diritti di licenza, risultati di ricerche a utilità pluriennale, ecc.
coerenti con le Sezioni del “Catalogo” di cui alla classe A, B e C dell’allegato 1-H. 

Sono altresì ammissibili i corrispettivi periodici effettivamente pagati a fronte di contratti di licenza d'uso sti-
pulati per beni immateriali impiegati esclusivamente nelle attività di progetto e per la durata dello stesso
ove coerenti con la descrizione del servizio nel Catalogo di cui alla classe A, B e C dell’allegato 1-H.

Il criterio di scelta per le modalità di acquisizione dei beni deve tener conto del principio di economicità.

L’ammissibilità delle spese è condizionata alla diretta attinenza dei beni oggetto di finanziamento con la rea -
lizzazione del Progetto ed alla coerenza della stessa con quanto previsto nella descrizione dei servizi del Ca -
talogo.

3.1.3 Spese Personale

3.1.3.1 Personale distaccato

Con  specifico riferimento  ai servizi  B1.3 “Ricerca contrattuale” e B2.4 “Temporary management” ed agli
eventuali costi di messa a disposizione di personale altamente qualificato da parte di un organismo di ricer-
ca e diffusione della conoscenza o di una grande impresa che svolga attività di ricerca, sviluppo e innovazio -
ne in una funzione di nuova creazione nell'ambito dell'impresa beneficiaria che non sostituisca altro perso-
nale ed alla situazione di eventuali lavoratori “distaccati” presso l'impresa beneficiaria, si rammenta che la
legge qualifica come “distacco” l’ipotesi in cui un datore di lavoro (detto distaccante), per soddisfare un pro-
prio interesse, pone temporaneamente uno o più lavoratori a disposizione di un altro soggetto (distaccata-
rio) per l’esecuzione di una determinata attività lavorativa pur rimanendo direttamente responsabile del
trattamento economico e normativo a favore del o dei lavoratori.

A fronte del rapporto di distacco è prassi comune che il distaccatario provveda al rimborso della spesa del
trattamento economico del lavoratore distaccato sostenuta dal distaccante; tale rimborso non può superare
quanto effettivamente corrisposto al lavoratore da parte del datore di lavoro distaccante (cfr. Cassazione a
Sezioni Unite 13 aprile 1989, n. 1751).

In caso di personale distaccato da parte di altra impresa, oltre a quanto previsto per il personale subordi-
nato   di cui al punto 3.1.3.2   deve essere trasmessa la seguente documentazione:

1) fattura quietanzata;

2) accordo sottoscritto fra l'impresa beneficiaria e l'impresa distaccante;

3) copia della comunicazione obbligatoria effettuata dal soggetto distaccante al Centro Impiego competente
(modello UNILAV), unitamente a copia della registrazione effettuata dal soggetto distaccatario sul proprio Li-
bro Unico del Lavoro al fine di attestare la presenza del lavoratore distaccato presso la propria unità pro-
duttiva.
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4) evidenza del trattamento economico corrisposto al lavoratore da parte del distaccante, al fine di garantire
il rispetto del principio richiamato dalla pronuncia giurisprudenziale sopracitata (Cassazione a Sezioni Unite
13 aprile 1989, n. 1751).

Il costo riconoscibile ai fini dell'ammissibilità a contributo    non può comunque eccedere le   tabelle stan  -  
dard approvate con   Decreto interministeriale del MISE e del MIUR n.116 del 24/01/2018 (G.U.R.I. n. 106  
del 09/05/2018)  e ss.mm.ii.    previste per il personale subordinato laddove venga utilizzata la modalità di  
cui al punto 2 dell’art 55 del Reg.UE 1060/2021.

Inoltre, l  ’intensità d’aiuto sulla suddetta tipologia di costi non potrà superare il 50% dell’investimento atti  -  
vato

3.1.3.2  Spese per personale parasubordinato 

Con specifico riferimento  ai servizi  B1.3 “Ricerca contrattuale” e B2.4 “Temporary management” ed agli
eventuali costi di messa a disposizione di personale altamente qualificato da parte di un organismo di ricer -
ca e diffusione della conoscenza o di una grande impresa, in caso di impiego nel progetto di personale con
contratto parasubordinato, il contratto di lavoro sottoscritto tra il soggetto beneficiario del contributo e il
personale parasubordinato (collaboratore, assegnista di  ricerca,  borsista,  etc.)  impiegato nell'ambito del
progetto deve essere finalizzato in modo esplicito, ma non necessariamente esclusivo, alla realizzazione del -
le attività di progetto. 

Lo stesso contratto, inoltre, deve essere stato sottoscritto, o rinnovato, successivamente alla data di inizio
del progetto. Con "rinnovo" si intende una novazione del contratto in base alla quale lo stesso possa essere
riferito al progetto e non la  mera proroga di un contratto precedentemente attivato. 

Nell'ambito delle spese per il personale parasubordinato può essere rendicontato anche il personale interi -
nale; in questo caso, sarà necessario presentare la fattura pagata per tale servizio (fattura che deve esporre
il dettaglio dei dati anagrafici e dei costi per ogni lavoratore), della quale verrà riconosciuto solo il costo ora-
rio del personale utilizzato.

Laddove venga utilizzata la modalità di cui al punto 2 dell’art 55 del Reg.UE 1060/2021, i l costo del persona-
le parasubordinato deve essere rendicontato a costi analitici, ma in ogni caso è ammissibile, per ciascun la-
voratore, esclusivamente un costo orario non superiore al costo standard previsto per un profilo di lavorato-
re subordinato equivalente rispetto al ruolo effettivamente assunto nel progetto dal lavoratore parasubordi-
nato. 

A tal fine, in sede di verifica amministrativa dei rendiconti di spesa, il costo orario del lavoratore parasubor -
dinato si determina, per ogni categoria di soggetto beneficiario (inclusi gli EPR), dividendo il relativo costo
annuale per il divisore convenzionale 1720 (eventualmente riparametrato nel caso di contratti di durata in -
frannuale). Nel caso di eccedenza di tale costo orario rispetto al costo standard pertinente, l’importo effetti-
vamente ammissibile dei costi oggetto di rendicontazione sarà ricondotto d’ufficio entro il limite massimo ri-
conoscibile di cui sopra, rappresentato dalle tabelle di costi standard relative al personale subordinato.

RIEPILOGO DELLA DOCUMENTAZIONE DA TRASMETTERE PER LA GIUSTIFICAZIONE DELLE SPESE:

1) tabella riepilogativa della categoria di spesa “personale parasubordinato”, comprensiva dei seguenti dati
di ciascun lavoratore rendicontato: tipologia di contratto, data di stipula del contratto, oggetto del contratto,
indicazione di esclusività per il progetto (contratto esclusivo per le attività del progetto: si/no), ruolo svolto
nel progetto, periodo temporale dedicato al progetto, compensi percepiti nel periodo, compensi percepiti
nel periodo imputati al progetto finanziato. La tabella riepilogativa così compilata dovrà essere sottoscritta
dal presidente del collegio sindacale o, in mancanza di esso, dal legale rappresentante del soggetto benefi-
ciario. 

2) buste paga, cedolini, notule o equivalente;
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3) time sheet firmati dal lavoratore e controfirmati dal responsabile di progetto (soltanto nel caso in cui il la-
voratore non sia titolare di un contratto esclusivo per il progetto);

4) giustificativo di pagamento (bonifico, figlia dell'assegno circolare o assegno bancario non trasferibile) cor -
redato da estratto conto bancario attestante l'effettivo e definitivo pagamento; nel caso di bonifico cumula-
tivo  occorre  allegare  anche  copia  conforme  della  distinta  di  pagamento  dalla  quale  si  possa  evincere
l'importo specifico e il nominativo della persona (per un ulteriore riscontro dei documenti da fornire in rela-
zione alle diverse modalità di pagamento ammesse, si veda indietro al paragrafo  Modalità di pagamento
ammissibili);

5) ricevute di versamento dell'IRPEF relative alle ritenute d'acconto e ricevute di versamento degli oneri pre-
videnziali se dovuti, corredate di dettaglio delle quote versate in caso di pagamenti cumulativi (mod. F24);

6) Contratto stipulato fra il lavoratore e il soggetto beneficiario da cui risulti chiaramente la durata dello
stesso e il compenso. 

3.2 Spese per revisore contabile 

Possono essere ammesse le spese relative al revisore dei conti incaricato di rilasciare la perizia asseverata
sulla rendicontazione di spesa. Tali spese, in deroga ai criteri generali di cui al punto 2.1.7, devono essere
fatturate e quietanzate entro la data di presentazione della rendicontazione. 

RIEPILOGO DELLA DOCUMENTAZIONE DA TRASMETTERE PER LA GIUSTIFICAZIONE DELLE SPESE:

Insieme alla perizia asseverata del revisore, devono essere trasmessi i  documenti di cui al paragrafo 6 ”Rie-
pilogo documentazione per la giustificazione delle spese”

Inoltre il revisore contabile a riprova della presa visione dei documenti obbligatori previsti dal bando dovrà
timbrare vistare per presa visione  la seguente documentazione:

-Scheda fornitore di servizi ed eventuale c
-curriculum fornitore di servizi
-time sheet
L’intensità d’aiuto sulla suddetta tipologia di costi non potrà superare il 50% dell’investimento attivato
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4. Spese escluse
In nessun caso possono essere ammesse a contributo:
- le spese a sostegno di una delocalizzazione;
- le spese che non rispondono ai criteri generali di ammissibilità di cui al paragrafo 2.1 “Criteri generali di
ammissibilità”
- le spese non giustificate dai documenti di dettaglio riportati dalla sezione 3 “Documenti da trasmettere per
la giustificazione delle spese”;
- le spese che risultino parzialmente quietanzate in sede di rendicontazione finale;
- gli interessi connessi al rilascio di garanzie fidejussione connessi alla richiesta di erogazione a titolo di anti-
cipazione;
- le spese relative agli interessi legali, passivi, debitori e le commissioni per operazioni finanziarie, le perdite
di cambio e gli altri oneri meramente finanziari, le ammende e le penali;
- le spese per consulenza specialistica che non posseggono i requisiti di ammissibilità previsti dal Catalogo
dei servizi avanzati e qualificati per le imprese toscane approvato con DGR 717/2023, con l’eccezione per le
spese per i revisori legali eventualmente utilizzati per la rendicontazione. 
- le spese fatturate fra partner del medesimo progetto;
- le spese per consulenza specialistica rilasciata da:
    a) titolari, amministratori, soci (persone fisiche) e dipendenti dell’impresa richiedente l’agevolazione o co-
niugi, parenti o affini entro il secondo grado di titolari, amministratori e soci dell’impresa richiedente;
    b) imprese individuali la cui titolarità/rappresentanza legale sia riconducibile ai titolari, amministratori e
soci (persone fisiche) dell’impresa richiedente l’agevolazione o loro coniugi, parenti o affini entro il secondo
grado dell’impresa stessa;
    c) società il cui capitale sociale o le cui quote siano detenute da amministratori dell’impresa beneficiaria o
da soci (persone fisiche) della stessa che detengano quote superiori al 10% del capitale (detto vincolo non
opera con riguardo ai soci lavoratori di cooperative);
    d) imprese fornitrici che fanno parte dello stesso gruppo ossia che sono direttamente controllate e colle -
gate o controllanti rispetto all’impresa che effettua la domanda;
    e) partner del medesimo progetto.
La rilevazione della sussistenza delle suddette condizioni si effettua a partire dai 12 mesi precedenti la data
di presentazione della domanda.
- nell’ambito dell’acquisizione dei servizi di consulenza ed equivalenti, non sono considerate ammissibili ad
agevolazione le prestazioni d’opera non soggette a regime IVA
- le spese sostenute da soggetti privi di stabile organizzazione come definite nel presente bando
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5. Modello Scheda Fornitore
T IT O L O  D E L   P R O G E T T O  

R e s p o n s a b ile  te c n ic o  d e l  p r o g e t t o  in d iv id u a to  d a l f o rn ito r e
N o m e  e  c o g n o m e  S tru t tu r a  d i  a p p a r te n e n z a  
In d ir iz z o  e -m a i l te le fo n o fa x

Is c r iz io n e  a ll 'O rd in e  d e i c o n s u le n t i  d i  p ro p r ie tà  in te l le t tu a le N O S I  s e  s i N . d e l  

G IO R N A T E  F O R N IT O R E  C /O  IM P R E S A  

R a g io n e  s o c ia le
C o d ic e  f is c a le  
I l s o t to s c r i t t o  n a to  a  il
n e l la  s u a  q u a l it à  d i  le g a le  ra p p re s e n ta n te  d e l la  
c o n  s e d e  in  v ia C A P

q u a n to  s e g u e :

e   v ie n e  d e tta g lia to  d i s e g u ito  E le n c o  s o c i  e  p a r te c ip a z io n i

E s p e r ie n z a  m a tu ra ta  in  p r o g e t t i  s im il i N . a n n i d i c u i a ll 'e le n c o  a l le g a to
E s p e r ie n z a  m a tu ra ta  in  p r o g e t t i  c o e r e n t i N . a n n i
E s p e r ie n z a  g e n e ra le  m a tu ra ta N . a n n i

d a l a l  

N o m e  e  c o g n o m e  
C o d ic e  f is c a le

E s p e r ie n z a  m a tu ra ta  in  p r o g e t t i  s im il i N . a n n i d i c u i a ll 'e le n c o  a l le g a to
E s p e r ie n z a  m a tu ra ta  in  p r o g e t t i  c o e r e n t i N . a n n i
E s p e r ie n z a  g e n e ra le  m a tu ra ta N . a n n i

d a l a l  

F irm a  ( 2 )
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

N O T E

(1 )

S e  tra t ta s i  d i  p e r s o n a  f is ic a  in d ic a r e  n o m e  e  c o g n o m e
(2 )  L a  p r e s e n te  d e v e  e s s e re  s o tto s c r i t t a  c o n  f i rm a  d ig i ta le
(3 )

 di aver preso visione  e sottoscri tto l 'informativa ai  sensi  art.13 del  D L gs 30 giugno 2003, n. 196 C odice in materia di  protezione dei  dati  personal i  e 
di  aver acquisi to dichiarazione di  consenso ai  sensi  del l 'art. 13 del  D L gs 30 giugno 2003, n.196 C odice in materia di  protezione dei  dati  personal i  dai  
cl ienti  inseri ti  in elenco.  L a  r ic h ie s ta  d i  a c q u is ir e  d a l fo rn ito r e  e  d a i t r e  c l ie n t i  d e l fo r n ito r e  a u to r iz z a z io n e  a l t r a t ta m e n to  d e i d a t i  p e r s o n a l i   

v ig e  s o lo  e d  e s c lu s iv a m e n te  p e r  le  d i t te  in d iv id u a l i  e  le  p e rs o n e  f i s ic h e ,  (3)

C o m p ila r e  u n a  s c h e d a  p e r  o g n i fo rn i to re .  S i  r ic o rd a  c h e  i l  f o r n ito re  d e v e  r is p o n d e r e  a i  re q u is i t i  in d ic a t i  n e l  c a ta lo g o .

T a le  d ic h ia ra z io n e  d e v e  e s s e re  f i rm a ta  d a l l' im p re s a  r ic h ie d e n te , d a l fo r n ito re  e  d a i c lie n t i  d e l  fo rn i to re  in s e r it i n e ll 'e le n c o  a u to c e r t i f ic a to .

N o n  è  o b b l ig a to r io  a l le g a r e  la  p re s e n te  d ic h ia r a z io n e  m a  o c c o r re  c o n s e r v a r la  p re s s o  l 'im p re s a  e  re n d e r la  d is p o n ib i le  in  fa s e  d i c o n tr o llo

E le n c o  t it o li ,  c e r t if ic a z io n i ,  a t te s ta t i
D e s c r iz io n e  R i la s c ia to  d a  in  d a ta  

*  p e r  L o c a liz z a r io n e  in d ic a re  R  s e  re g io n a le ,  N  s e  n a z io n a le  e  I  s e  U E  e d  e x t ra  U E

E le n c o  a t tre z z a tu re  e  s o ftw a re  c h e  p re v e d e  d i  u t il iz z a re  p e r  i l p ro g e tto
T ip o lo g ia  C a ra t te r is t ic h e  te c n ic h e

D e s c r iz io n e  e v e n tu a le  e s p e r to  a t t iv a to  

T ito lo  p ro g e t to  s im ile  e  b re v e  
d e s c r iz io n e

d u ra ta
c o s to  p ro g e t to D e n o m in a z io n e  c lie n te  C o d ic e  f is c a le  L o c .*

E le n c o  p e rs o n a le  im p ie g a to  p e r  i l p ro g e tto
N o m in a t iv o C o d ic e  F is c a le T ito li E s p e r ie n z a

E le n c o  t it o li ,  c e r t if ic a z io n i ,  a t te s ta t i
D e s c r iz io n e  R i la s c ia to  d a  in  d a ta  

*  p e r  L o c a liz z a r io n e  in d ic a re  R  s e  re g io n a le ,  N  s e  n a z io n a le  e  I  s e  U E  e d  e x t ra  U E

E le n c o  a t tre z z a tu re  e  s o ftw a re  c h e  p re v e d e  d i  u t il iz z a re  p e r  i l p ro g e tto
T ip o lo g ia  C a ra t te r is t ic h e  te c n ic h e

L o c .*
T i to lo  p ro g e t to  s im ile  e  b re v e  

d e s c r iz io n e
d u ra ta

c o s to  p ro g e t to D e n o m in a z io n e  c lie n te  C o d ic e  f is c a le  

 -  d i  n o n  e s s e re  p a r tn e r  n a z io n a le  o d  e s te ro  e  d i  n o n  fa r  p a r te  d e llo  s te s s o  g r u p p o  o s s ia  d i  n o n  e s s e r e  c o n t ro lla ta  e  c o l le g a ta  o  c o n t ro l la n te  r is p e t to  
a l l' im p re s a  b e n e f ic ia r ia  

D e n o m in a z io n e P a te c ip a z io n e  

a i s e n s i e  p e r  g l i e f fe t t i  d e l l 'a r t .  4 7  d e l c i ta to  D P R  n . 4 4 5 /2 0 0 0
D IC H IA R A

-  d i  n o n  e s s e r e  t i t o la re ,  a m m in is t ra to r e ,  s o c io  o  d ip e n d e n te  d e l l' im p re s a  r ic h ie d e n te  l'a g e v o la z io n e  o  c o n iu g e  e  p a r e n te  o  a f f in e  e n tro  il  s e c o n d o  
g ra d o ;          
-  c h e  i l  c a p ita le  s o c ia le  o  q u o te  d e l lo  s te s s o  n o n  s o n o  d e te n u te  d a  s o c i o  a m m in is t ra to r i d e ll 'im p re s a  b e n e f ic ia r ia  o  d a i lo ro  c o n iu g i e  p a r e n t i  o  a f f in i  
e n t ro  i l  s e c o n d o  g r a d o

D e s c r iz io n e  F O R N IT O R E  (1 )

c o n s a p e v o le  d e l le  re s p o n s a b i li tà  p e n a l i  p re v is te  d a ll 'a r t  7 6  d e l D P R  n . 4 4 5  d e l 2 8 /1 2 /2 0 0 0  in  c a s o  d i  d ic h ia r a z io n i  m e n d a c i,

S C H E D A  F O R N IT O R E
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6. Riepilogo documentazione per la giustificazione delle spese
Fermo restando che i giustificativi di spesa e pagamento  ( fatture o documenti contabili di equivalente valo-
re probatorio con esplicita descrizione della prestazione eseguita in riferimento al progetto oggetto di finan-
ziamento, completi di documentazione relativa al pagamento, ) dovranno essere caricati sullo specifico Ge-
stionale __________________. alla pagina ________________________, si riassume di seguito la docu-
mentazione giustificativa da produrre in sede di rendicontazione tramite il gestionale di rendicontazione on 
line :

• (in caso di ricorso a procedura di rendicontazione  tramite revisore) perizia completa di relazione rilasciata
in forma giurata e con esplicita dichiarazione di responsabilità da parte del Revisore legale con la quale è 
verificata e attestata la regolare rendicontazione amministrativo-contabile delle attività svolte dal benefi-
ciario. La perizia dovrà essere redatta secondo le specifiche indicazioni fornite dal decreto dirigenziale n. 
15643 del 23.10.2017 e dai relativi allegati (reperibili alla pagina web www.sviluppo.toscana.it/mod_revi-
sori).

 • relazione tecnica rilasciata dal Responsabile tecnico interno all’impresa beneficiaria (secondo il modello 
disponibile alla pagina web del sito di Sviluppo Toscana dedicata alla rendicontazione) predisposta su carta 
intestata PR  2021-2027, contenente descrizione puntuale delle attività svolte, dei risultati prodotti, dei tem-
pi di attuazione, delle modalità di prestazione del servizio con indicazione dell’attività svolta presso l’impre-
sa, dei fornitori e/o esperti che hanno realizzato l’intervento finanziato. 
Alla relazione deve essere allegata la documentazione per la valutazione dell’attuazione del progetto elenca-
ta nel “Catalogo” per la tipologia di servizio acquisito. I report di norma devono contenere i loghi PR 2021-
2027 secondo il formato reso disponibile sul sito del Programma e di Sviluppo Toscana Spa. Si precisa in fase
di rendicontazione verrà verificata la corrispondenza tra gli obiettivi/attività/output e risultati riportati nella 
domanda di ammissione e quanto presentato nella domanda di erogazione. La non corrispondenza tra il 
realizzato ed il previsto, se non debitamente motivata e nei limiti dettagliati nel bando determina la revoca 
dell’agevolazione concessa 

 • contratti stipulati tra il Beneficiario e il soggetto fornitore , lettera di incarico;

• tabella riepilogativa dei costi per i servizi acquisiti con il chiaro riferimento agli estremi dei relativi giustifi-
cativi di spesa; 

• evidenza del rispetto delle regole in materia di informazione e pubblicità (foto del poster esposto in azien-
da e schermate della pagina web dedicata al progetto sul sito informatico del beneficiario) 

• documentazione attestante la stabile organizzazione del beneficiario nel territorio toscano (ove necessa-
ria)

• Scheda fornitore (redatta per ogni fornitore secondo lo schema DI CUI AL PARAGRAFO 5) e curriculum dei
fornitori selezionati

• Time sheet

• ogni altra documentazione prevista dai paragrafi precedenti e o dal bando  e non espressamente indicata 
nella presente sezione

Eventuali titoli di spesa, giustificativi di pagamento e documentazione commerciale (lettere di incarico, con-
tratti, ordini e conferme d'ordine, ecc.) oggetto di rendicontazione e non redatti in lingua italiana o inglese 
dovranno essere, ai fini dell'ammissione a contributo dei relativi costi, debitamente tradotti in lingua italia-
na o inglese in forma giurata da parte di traduttore iscritto ad apposito albo di categoria presso le camere di 
commercio o presso i tribunali. 
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Alla rendicontazione di spesa dovrà essere allegata la specifica dichiarazione sostitutiva in materia di sfrutta-
mento del lavoro (c.d. “caporalato”) e , ove necessario, la documentazione necessaria all'acquisizione della 
documentazione antimafia prescritta dalla vigente legislazione in materia, secondo gli appositi moduli predi-
sposti e disponibili sul sito di Sviluppo Toscana dedicato alla rendicontazione del bando. 

7. Schede quadro spese ammissibili 

INTERVENTI DI SUPPORTO ALL’ACQUISIZIONE SERVIZI INNOVATIVI 

Regime d’aiuto: Ai sensi dell’art 28 “Aiuti all'innovazione a favore delle PMI” del Reg (UE) n. 651/2014 come
integrato con Reg (UE) n. 1315/2023
Spese ammissibili : 
a) i costi per l'ottenimento, la convalida e la difesa di brevetti e altri attivi immateriali; 
b) i costi di messa a disposizione di personale altamente qualificato da parte di un organismo di ricerca e
diffusione della conoscenza o di una grande impresa che svolga attività di ricerca, sviluppo e innovazione in
una funzione di nuova creazione nell'ambito dell'impresa beneficiaria e non sostituisca altro personale; 
c) i costi dei servizi di consulenza e di sostegno all'innovazione, compresi i servizi forniti da organismi di ri-
cerca e di diffusione delle conoscenze, infrastrutture di ricerca, infrastrutture di prova e di sperimentazione
o poli di innovazione.

L'intensità di aiuto non supera il 50 % dei costi ammissibili.
Nel caso particolare degli aiuti per i servizi di consulenza e di sostegno all'innovazione, l'intensità di aiuto
può essere aumentata fino al 100 % dei costi ammissibili, a condizione che l'importo totale degli aiuti per
tali servizi non superi 220 000EUR per beneficiario su un periodo di tre anni.

Regime d’aiuto: Ai sensi dell’art 18 “Aiuti alle PMI per i servizi di consulenza” del Reg (UE) n. 651/2014 
Spese ammissibili :
a) costi dei servizi di consulenza prestati da consulenti esterni.

8. Schemi dichiarazioni 

Dichiarazione dei fornitori di servizi informatici di hosting e cloud 
che non posseggono certificazioni 

Tempo di svolgi-
mento delle ve-

rifiche
n. Elemento di controllo

Esito
(Sì/No/Non ap-

plicabile)

Commento (obbiga-
torio in caso di N/A)

1

Le nuove apparecchiature IT acquistate per i
data center che ospitano i servizi di hosting e

cloud sono certificate secondo lo standard
internazionale sull’efficienza energetica Ene-

ryStar, o equivalente?

2 Sono stati svolti degli studi di fattibilità per
l’implementazione e il rispetto di tutte le

“pratiche attese” incluse nella versione più
recente del codice di condotta europeo

sull’efficienza energetica dei centri dati e
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hanno attuato tutte le pratiche attese a cui è
stato assegnato il valore massimo di 5?

3

I data center che ospitano i servizi di hosting
e cloud aderiscono alle pratiche raccoman-

date contenute nel CEN-CENELEC documen-
to CLC TR50600-99-1 "Data centre facilities
and infrastructures- Part 99-1 : Recommen-

ded practices for energy management?

4

Sono rispettati tutti i Criteri dell'UE applicabi-
li in materia di appalti pubblici verdi per i

centri dati, le sale server e servizi cloud e for-
nite le relative prove di verifica?

5
I data center che ospitano i servizi di hosting
e cloud hanno un piano di gestione dei rifiu-

ti?

6

E' disponibile una dichiarazione dei produt-
tori/fornitori di conformità alla seguente
normativa: ecodesign (Regolamento (EU)

2019/424) considerato che la conformità alle
normative può essere dimostrata anche tra-
mite il sistema di gestione ISO 30134:2016
certificato da organismi di certificazione ac-

creditati?

7

E' disponibile la comunicazione del calco-
lo della media ponderata del potenziale

di riscaldamento globale, anche per
l'inventario dei refrigeranti utilizzati nei

siti o per fornire il servizio, e dimostrazio-
ne dell’aderenza al metodo descritto

nell'allegato IV del regolamento (UE) n.
517/2014? In laternativa, è presente si-
stema di gestione dell'energia (norma

ISO 50001), che sia certificato da organi-
smi di certificazione della conformità e ri-

porti l'uso di refrigeranti;

8

La conformità delle apparecchiature dei
data center è autocertificata dal produt-
tore/fornitore tramite una dichiarazione
resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, ade-
guandosi alla seguente normativa: REA-

CH (Regolamento (CE) n.1907/2006);
RoHS (Direttiva 2011/65/EU e ss.m.i.);

compatibilità elettromagnetica (Direttiva
2014/30/UE) (la conformità alla norma
RoHS può essere dimostrata applicando

la norma EN IEC 63000:2018)?
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